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Ha facol tà di par la re l 'onorevole P ip i tone . 
Pipitone. L 'o t t imo scopo dello s tanz iamento 

di questo capitolo 84, non mi pare che sia 
sempre raggiunto . Le re t r ibuzioni che si dànno 
a coloro che ot tengono migl ior i r i su l ta t i , che 
meglio degl i a l t r i compiono il propr io dovere, 
i sussidi a quei maes t r i che occupano i ri-
t ag l i le i loro tempo nel le scuole serali e po-
polar i sono una cosa bell issima, perchè inco-
raggiano i maes t r i a fa re del loro meglio per 
vincere i loro compagni in questa nobile gara 
educatr ice. Ma ne l l ' ambien te in cui v iviamo, 
d i sgraz ia tamente e per quelle ragioni che forse 
l 'onorevole minis t ro conoscerà, ed alle qual i 
10 accennerò brevemente , i r i su l t a t i che si ot-
tengono da quest i p remi sono tu t t ' a l t ro che. 
benefici, perchè invece di por tare gara ed in-
cremento all ' is t ruzione, por tano gara ed in-
cremento a l l 'umil iaz ione del carat tere, al l 'av-
vi l imento, al la pros t i tuzione del maest ro ele-
mentare . 

Siamo in t e m p i in cui dal maestro ele-
mentare , come da t u t t i coloro i qual i sono 
condannat i a percorrere una carr iera qual-
siasi, si è capi to che per avere delle promo-
zioni, per avere dei sussidi, dei premi, è ne-
cessario l 'a iu to de l l ' au tor i tà poli t ica. 

E questo concetto è così ent ra to ne l la 
mente dei maest r i , e vorrei d i re anche nel la 
mente delle au tor i tà pol i t iche locali, che essi 
anziché fare il possibiLe, du ran te l 'anno sco-
lastico, per conseguire i migl ior i r i su l ta t i , 
cercano in t u t t i i modi di accaparrars i la 
protezione o del sindaco, o dei membr i del 
Consiglio scolastico, o del provvedi tore o del 
prefet to , proiezione che non si accaparra coi 
mezzi l eg i t t imi e colle prove di aver fa t to 
11 proprio dovere... (Interruzioni). 

Dirò anche i f a t t i specifici... 
Presidente. Non badi alle in ter ruzioni ; pro-

segua. 
Pipitone. E si dà i l caso g rave e deplore-

vole di ve lere che t ra insegnant i , adde t t i 
t u t t i al le scuole serali , avent i t u t t i d i r i t to 
al la stessa re t r ibuzione, due o t r e sol tanto 
non se la vedono corrisposta, ment re sono in-
segnant i che per capacità, onestà e mora l i t à 
non hanno nu l la a r improvera rs i di f ron te 
agl i a l t r i . 

Essi cercano, indagano quale possa essere 
s ta ta la cagione di questo t r a t t amen to spe-
ciale, e loro viene r isposto : siete segnat i ne l 
l ibro del l ' au tor i tà po l i t i ca ; voi tene te per 

questo o quel l 'a l t ro par t i to pol i t ico; voi non 
sodisfate i desideri del prefet to. . . 

Baccelli, ministro della istruzione pubblica, 
No! no ! 

Pipitone. Non mi r i fer isco a Lei, onorevole 
Baccelli . Se la mia f rase non è c o m p l e t a r l a 
completerò. Questo è un fat to, e posso fare i 
nomi, perchè io non vengo qui che a rmato di 
fa t t i e di document i . Ma perchè si fa così? 
Perchè, r ipeto, quel dato insegnante , appar te -
nendo a questo o a quel l 'a l t ro par t i to poli-
t ico od amminis t ra t ivo , non gode i favor i del 
prefet to , del provvedi tore , dei membr i del 
Consiglio scolastico, ecc. 

E quale influenza può eserci tare questo 
fat to, quando sia constatato, ne l l ' an imo del 
maes t ro? E g l i si convince che bisogna met-
tere un f reno al le p ropr ie idee; che bisogna 
accomodare il propr io pensiero, più che è pos-
sibile, ad usum delphini; che bisogna seguire 
quella condotta pol i t ica e morale, che segue 
il Governo imperan te in quel la Provincia . 

Ora questo vede l 'onorevole minis t ro come 
sia di g rave danno per la moral i tà e per i l 
cara t tere degl i insegnant i , che devono dare 
il cara t tere al la scuola, e vedrà che qui c' è 
qualche cosa che bisogna ricercare, e r ime-
diare. Anche l 'a l t ro giorno, qui, si è pa r la to 
della malefica influenza de l l ' au tor i tà pol i t ica 
su l l ' au tor i tà scolastica, e l 'onorevole min i s t ro 
è stato d'accordo coi colleghi che questo hanno 
deplorato. Io credo che anche questa vol ta 
egli vorrà consent ire che questo danno si 
manifes ta , e che non sempre il minis t ro sa rà 
in grado di poterlo verificare, perchè non 
sempre ci saranno i rec lami documentat i , non 
sempre verrà qui un deputa to a notar lo per-
chè possa essere corretto. 

Ora non basta r ipa ra re i l danno s ingolo; 
var rebbe megl io por tare un p 'rovvedimento 
generale, togl iere t u t t i quest i fondi per in-
coraggiament i quando vediamo che essi non 
valgono a r agg iunge re lo scopo. 

Del resto, se noi dobbiamo a t t ingere al le 
t rad iz ion i nostre, che sono nobil iss ime, a l le 
t radiz ioni di quei popoli , ohe ci sono s ta t i 
padr i ed educatori , e che Jo sono ancora con 
la loro storia, in tendo par la re specia lmente 
del popolo greco, noi possiamo impara re che 
non coi sussidi pecuniar i , che a l leviano i bi-
sogni della v i ta , sebbene indispensabi l i , ma 
con gl i incoragg iament i morali , con quegl i 
incoraggiament i che possono venire dal Mi-
nistero, come per esempio con delle medagl ie , 


